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DEL L IS TORIA

DIN ERA N

LIE RO UART 0.
Ochi anni corſero dalla

vittoria Cimbrica alla

guerra Soziale , detta
anche Italica , e Marfi¬

ca . Eſſendoſi da queſta
fatto ſtrada a Veroneſi ,
come a tutte le Citta

. f
dentro l ' Alpi , per cre¬

ſcer di condizione nella gerarchia , per dir

cos , dell ' Imperio , e di tal guerra , e di

sI fatte varie condizioni preſſo i Romani

neceſſario & alcuna coſa accennare . Ammi¬

rabile , ed unica fin da principio fu l ' idea

Romana , perchè nel vincere , e ſoggioga¬
re gli avverſarj popoli , ſenza laſciarſi por .

tare da piacer di vendetta , o da ſpirito d¬

ambizione , null ' altro ebbero in mente ,
che di conſiderare il benefizio , che la Re .

publica potea ritrarre , e il creſcer di for .

ze , e la ſicurezza , che conſeguir potea dal

fargli di nemici amici , e d ' eſtranei con¬

le impoſte : d ' alcun popolo , o Città furo¬

no aggregati gli uomini al grado di cittadi¬

ni Romani , ma ſenza gius di ſuffragio : an¬

che il ſuffragio fu conceduto ad altri , ma

dipendente dalla volontà de Conſoli , e qua¬
ſi per grazia non per legge . Città vi furono ,
e popoli , che ] ottennero aſſolutamente , e

con podeſtà d' inter venire a : Comizj , e dar

voto : finalmente anche della capacità de '

ſupremi onori , che vuol dire di tutto I ' eſ¬

ſer Romano , a pid genti fu fatto dono . Ri¬

cordava perdò Terenzio Varrone a popoli del¬

la Campagna , come i Romani aveano già
lor concedute le proprie leggi, e la collegan¬
2a , e · a gran parte di eſſi la Cittadinanza an¬

cora ; e rappreſentava Valerio Levino a 2l¹
Etoli , come uſo Romano era , di tal mente

trattare i Sozii , che alcuni n ' avean ricevuti

nel proprio corpo , e ad altri tal condizione

avean data , che amavan pid d ' eſſer Sozii

che Cittadini . Si de ' avvertire , che molte
8 5 N 8 . N 27 Foce

giunti . Però alcuni ne ricevetter toſto den¬
8 .

volte le Gittà piccole o grandi che ſi foſſe - eſſe quam
ad Aen .7. tro la propria Città , e nel proprio corpo , ro , non ſeguivano lo ſtato delle regioni lo - 1850

221 .

C .
onde de ' Sabini diſſe Servio , % dgcrotato ſi
facbſſo di eſi , e ds Romani us ſol popoloʒ al¬
tri ammiſero alla Republica in varj modi ,

e participarono ad altri quando pid quando
meno le Romane prerogative , e i diritti .

In primo luogo adunque comunicarono 85

que popoli da lor vinti , che biſogno n' eb¬
bero , O che cos bramarono ,le leggi al pri .

vato eſſere di ciaſcheduno ſpettantis talchè
0 alle 0 degli uomini , alla patria

. 855 7 9 1

podeſtà , a - matrimonj , a teſtamenti , alle
fucceſſioni , al dominio nelle facoltà, alle
eredità , ed a ; contratti , foſſe l' iſteſſo il gius

degli uni , e degli altri . E perchè alcuni le

proprie aveano , e pid dell ' iſtella cittadi¬

nanza Romana le aveano care , come da un

re Ball . paſſo di Cfcerone ſingolarmente appariſce ,
a coteſti di viverſi con eſſe liberamente i

permetteva Alcuni paeſi furono eſenti dal¬

7

ro , e delle Provincie , ma proprio grado
aveano , e diſtinto . Alcune porta van nome
di Confederate , o di Libere , ch ' erano di
condizione poco diverſa . V erano i Muni¬

eipii , che godeano qual pid , qual meno il
benefizio della Cittadinanza Romana , rite¬

nendo le proprie leggi ; e v ' eran le Colonie ,
che viveano con le leggi Romane , e di con¬

dizione erano Romana , o Latina , ſecondo

che cittadini Romani , o Latini foſſero

ſtati in eſſe condotti . 5

Siccome però queſti varj ſtati non meno

er meriti particolari de ' popoli , che ſecon¬

do il luogo , e la proſſimità de - paeſi ſi an¬

darono propagando , cosi le pid generali de .

nominazioni ne ſorſero di gius Italico , di

gius Latino , e di Cittadinanza Romana ;
ciaſcuna delle quali condizioni pid parti , o

ſia gradi ebbe . J popoli , che ſieſtendevano
a

dal
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dal Lazio al fiume Eſi , e ſcacciati i Senoni
fino al Rubi f

4 55 cone , godevano generalmente
8555 Italico ; non di quello ſolamente
15 45 Pol tal nome , e conſiſteva in eſen .a da teſtatico , e da campatico , ma di
quello ch ' era anneſſo all ' eſſer d ' Italia , e

conſiſteva Principalmente in non aver Preſi¬
e alcuno . Fulvio Flacco nel ſuo Conſola¬

to , o perchè ſtimaſſe atto di giuſtizia l ' avan¬
Zar di grado chi tanto contribuiva e col da¬
naro , e con la gente alla grandezza di Ro¬
dad o perchè aveſſe in animo d ' acquiſtar
voti per le leggi Agrarie , che inſieme con
Caio Sracco meditaya , propoſe di farglitutti Cittadini Romani : ma ucciſi l ' undo e

altro nentumulti perciò ſeguiti , trent ' an¬
t b preſſo Livio Druſo Tribuno della ple

o d rettiſſime intenzioni , promife
85 . di noyamente promuover tal
1 12 5 1 prima di poterlo are reſtdò aſſaſ¬
1 125 1 per lo che irritati i po¬

1 olle sag kliti della promeſſa Republica ,
e ene ſegul quella orribil guer¬

li , 8 1 5 Hectre anni due Conſo¬

I 9 5 Patercolo , trecento mi¬d 5 San preſe l ' armi in varieParti , rapli , e diſt i
i„ rapl, ruſſe . Bolliva eſſa fiera¬

mente ancora , quando con legge detta Giu¬

15 Conſole Lucio Giulio Ceſare , che

i, che in tanta procelia f
a

5 f
nta procel la ſi erano mantenutiledeli a Roma ; con che tutto il .mona parte dell' Etruria la conſegul : e dal¬

Parte di IA arrivd tale indulto fino ad
rraclea ſul golfo : di Taranto , come da un

Paſſo di Cicerone per Balbo ſi può ritrarre .Neè termind tal guerra , che ſeguita I' ag .
grelſione di Cinna , e principiati già j moti
di Mario , e Silla , tutti i paeſi , che ſecon¬
do 1 ordine del politico ſi diceano Italia ,della Cittadinanza onorati fürono dal Sena .
to , a riſerva de Lucani e de - Sanniti , cui
tu diſterita , per eſſere ſtati gli ultimi a de¬
por barmi Secondo hb uſo anche qui ſi an¬
d per gradi : ſi diede prima la Cittadinan¬
2a ſenza voto ; ſi concedette poi queſto an¬
cora nel Conſolato di Papirio Carbone , poichè degl' Italici debbon lenza dubbio inten¬derſi quelle parole dell ' Epitome Liviana ,che fu dato 11 affragio a - nuovi Cittadlini 18a queſto ſecondo noi debbon riferirſi quelledi Qicerone nellꝰottava Filippica , che del
ſuffragio de nuovi Cittadini conteſero Otta¬
„ io , e Cinna : pereiò Silla poco dopo per2Lergli favorevoli , ſi ſtrinſe con patto ſpe¬ziale di

non rivocar mai la Cittadinanza ueIgiusdiſt uffragio poco avanti lor conceduto .La Participazione della Republica a po¬Poli fino al Rubicone ſece ſtrada per I ' iſteſ¬Ir . Aluft. Parte I .
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ſo grado prima a - ſituati fra il Rubicone ,
e Po , dipoi anche a quelli di qua dal Po

„
e fino all ' Alpi . Strabone : da che i Romani

Harticiparono à gl Itali la Cittadinangas , fi
breſo di comunicate loiſleſſo onoro anche &. Galli

gſalbini , ed a . Venti , e di cbiamargli tutti
Laliani , „ Romani . Ma prima ci fu confe¬
rito il gius del Lazio . Credibil coſa N
nel portar fino al Rubicone la Cittadinan¬
2a ſi eſtendeſſe fino al Po il gius Latino :

quinci è, che poco dopo dell' iſteſſo onora¬
ti fummo anche noi Traſpadani , come chia¬
mavano i Romani quelli , ch ; erano di qua
dal Po . Il modo , con cui queſta condizio¬
ne ei venne conſerita , fu con eſſer molte di
queſte Città dichiarate Colonie eis e
cio per opera di Pompeo Strabone padre di

Pompeo Magno , mentr ' era in queſte parti
Proconſole , dopo eſſere ſtato Conſole nel

66 5. Eſſendo queſti morto per fulmine due
anni dopo , e durante ancora il ſuo Procon¬

ſolato , ne riſulta , che tal grado ſi conſe¬

guiſſe da noi nel fin della guerra Soziale .
Aſconio Pediano , cui ſiam debitori di que¬
ſta bella notizia , inſegna , come Pompeo
ereſſe le Citi traſpadans in Cobbnis , non col
nandas vi abitam nuovi , ma rimanondb i voce

, col dar loro il gius du Lazio . Queſto e
cio , che a propoſito d aleuni popolli di Spa¬
ana chiama Dione eſſer conſiderati , o qua¬
lificati come Coloni Romani . Non ſi fece
adunque come anticamente ne ' paeſi conqui¬
ſtati era in uſo , ma in modo , che ſenza
dimezare i ſuoi terreni àa veruno , queſte
Città n ' ebbero I . onore , e hutile , ma non

I ' aggravio , O danno ; venendo ſolamente ,
comeè in propoſito delle Colonie diſſe Pater¬
colo , amplißcato il nome Romano con la comu .

hicaxiont de gius . Spiega l ' iſteſſo Aſconio,
incheprincipalmente conſiſteſſe la condizion
Latina delle Città , dicendo , che chiunque
in quelle ſoſtenuti aveſſe i primi ufizj , con¬
ſeguiva la cittadinanznu Romana uf ) in
Senere dice Appiano ancora ; Strabone ſpe¬
cifca Edilità , e Queſtura . Or quali foſſe¬
ro preciſamente le Città , che diventarono
allora Colonie Latine , nè Autore , nè mo¬

numento abbiamo , da cui ricavar ſi poſſa :
ma che una di eſſe foſſe Verona , ſi ha per
buona ſorte dall autor del Panegirico à Co¬

ſtantino ; il quale parlando dell aſſedio ſo¬

ſtenuto da Veroneſi , incidentementè ricor¬

da , come queſta Citta 5 1 05 da Pom¬

peo Strabone fatta Colonia . ntorno dun¬
que all ' anno di Roma 666 Colonia Latina
diventò Verona .

Non molto ſi ſtette ottenuto il gius del
Lazio a conſeguire anche la cittadinanza
Romana , e con voto . I popoli riſpetto a

Roma ciſpadani appare , che già ' aveſfero

nel

J. F. wle
IAA
n 10
Ave

Se ,

1% Piſo¬
nian . ſed
vf Vihite
iuncolis in - ,
nbut i luss 5
71 . dodir
Latii .
Jib . 4 .
c 1
A Pœicle
0 ο
ed

J. I . au
Cum Ro¬

manoritim

nome
commu¬
ni one iu¬
715 4

Apb . Civ .
. 1
Strab . l. 4 .
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que , o da famiglie denominate , o da luo¬

nel 690 , dicendo Qicerone in lettera di tal '

ghi . In altrettante parti , e quaſi compaęnie ,
l . anno ſcritta , che parba poreſſe molto no ſuf .
. ch . v. fragi la Calls . Quindi e , che le Colonie

notre traſpadane trattarono ben toſto di fa¬

re iſtanza anch' eſſe per b' iſteſſo grado , co¬

me ſi raccoglie da Svetonio : e però nacque

11 diſſidio , di cui fa menzion Dione fra i

due Cenſori , ſentendo l ' uno , che doveſſe

darſi loro la Republica , e l ' altro no . E

credibile , che cid doveſſe ancora trattarſi

in que Comiz j de Traſpadani , de ' quali ſeriſ .

ſe Celio a Cicerone , eſſerſi ſparſa voce nel

703 . Ma in ſomma alla noſtra Città , e ad

altre di qua dal Po , queſto nobil dono fu

anche imprezioſito dalla gran mand di chi

cel porſe , perchè fu quella di Ceſare nell

anno 705 eſſendo ſtata queſta una delle ſue

prime diſpoſizioni giunto a Roma con l ' eſer¬

cito , nel prender polſeſſo del ſupremo arbi¬

trio delle coſe . Dionè : 4 Galli , che ſon den¬

77 % J Alpi , e ab . tano ore i Po , conferd la

Cutadlinanda , com quello , chi era flato lor Pre .

ids ma non quetto veramente ne ſu il mo¬

tivo , ohe per tal conto P' avrebbe data an¬

che a Galli tranſalpini ; ma bens e per la

convenienza , dove ſi trattava di popoli di

qua dalb ' Alpi , e per la ſcambievole parti¬
colar benevolenza , che fu ſempre tra Ceſa¬

re , e Traſpadani . Si era egli fin nel primo

malzare a maggior coſe i penſieri , portato

fi diſtingueva il popolo ne comizj : chiun¬

que conſeguiva la cittadinanza con ſuffra¬
gio , ad una di queſte veniva aſcritto , e cos

quando alcuna Città era aſſunta a tal grado ;
acciochè i cittadini di eſſa trovandoſi in Ro¬

ma , non vagamente , ma nella tribꝭ aſſe¬

gnata ſi riduceſſero per dar voto . Il mag¬

gior numero de ' voti in ciaſcheduna tribu

componea l ' aſſenſo , o diſsenſo di quella ,
e reſtava decretato cid che a maggior nu¬

mero di tribi foſſe piaciuto . Quinci 1

quando con la legge Giulia reſtò confe¬
rita alla maggior parte d ' Italia la Cittadi¬
nanza , conſiderando che la grandiſſima

uantità de nuovi eittadini diſtribuita nel¬

je vecchie tribù avrebbe prevalſo a i vec¬

chi , ſi formarono di eſſi tribi nuove al dir

d ' Appiano ; e ſecondo Patercolo ſi miſero G7 .

tutti in otto delle vecchie : con che ſe ben

erano in maggior numero , non poteano pe¬

1d formare che pochi voti , tanto maggiore

eſlendo il numero dell ' altre tribu . Di che

accortiſi i nuovi Cittadini, altre turbolenze

inſorſero , e però dopo alcun tempo furono

indifferentemente diſtribuiti anch ' eſſi per e

tribü tutte . A qual di eſſe le Oitta foſſero
aſcritte , unicamente 8 impara dall ' antiche

Iferiziom ; poichè aſo eſſendo , che ne ' pu¬

Caf . c. 5. jnſiſtere nel dimandar la Cittadinanza Seriſ - profeſſaſſe per onore tal grado , con dichiara¬
i

re la ſua tribùu , veggiam nelle lapide , come

Aquileia per cagion d ' eſempio fu della Ve¬

lina , Concordia della Claudia , Altino della

Fou . ſe Tullio a Tirone , occupato ga Rimipi da

ver . in queſte Citta , animandole per ſuol fini ad bliei monumenti chi era cittadino Romano

56 .n. 11. Celare , che egli avea nimiche , e contrarie
5

e

la tranſalpina Gallia , e la ciſalpina , trat .

tine ſolamente i Traſpadani Nella ſuſ¬

ſeguita guerra civile azion diſperata ſi vede

d ' una nave d ' Opitergini ; Cicta della Ve¬

nezia , rraſpadani aufiliasj di Ceſare , oome

ii compendio Liviano gli appella . Se ſi dee

credere a Labieno ,che fu del contrario par¬

tito , i ſoldati co quali ei vinſe la gran bat¬

Scapia , Padova della Fabia , Eſte della

Romilia , Vicenza della Menenia , Trento

della Papiria , Mantova della Sabatina , e

Verona della Pobilia , o Popilia , o Publi¬

lia , o Pablicia , che in tutti queſti modi ſi

trova ſcritto . Oſſervando noi , che d ' ordi¬

nario alle Città d ' ogni regione tribù di .

verſe aſſegnaronſi , incliniamo a crederlo po¬
„ Ce , taglia contra Pompeo „ furgno delle Colonie

v. C4. 8 i

3. ble . traſpadane la maggior parte .

u , finn Che la Cittadinanza di Verona , e delb

2 CO¬

„ e , lea altre Città foſſe con voto , ne fa fede in¬

litico artifzio , affinchè non poteſſero mai

unendoſi prevalere , e formare il voto d ' una

tribu . Molte ricerche potrebbero qui intra¬

llalius . du bitata l ' aſſegnazione lor fatta della Tri¬

bu , che ci appariſce nelle antiche Lapi¬

de . II fondo delbautoritàa Romana conſi¬

ſteva nella co

popolo , ch ' abe a i nome di Comizii , Queſta
facea leggi , eleggea cariche decretava guer¬

ra , e giüdicava i delitti contra 0 Stato .Or
ſiccome il popolo di Romas e del ſuo di¬

ſtretto fu prima diviſo da Romolo in tre

parti , dette però ri ; cs . nella generale
adunanza iu altrettante per minor Confufio¬

ne ſi diſtribuiva . Creſciuto il popolo , and

altresl creſcendo il numero delle tribù , tal¬

che nell ' anno 513 arrivarono a trentacin¬

nvocazion generale di tutto il

renderſi: per qual ragione veggaſi nelle la¬

ide altri delb ' iſteſſa condizione profefſar la

tribu , ed altri no : fino à che tempo il no¬

me , e puſo delle tribꝭ ſufliſteſſe : ſe il gius
d - intervenir ne Comizi foſſe di tutti gli uo¬

mini o d' un per caſa ſolamente : ſe ſi acco¬

munaſſe anche alle terre e villaggi , partici¬
andone i territoriali delle Citta ; ſe poteſſe¬

ro le Città aggregate conferire la lor citta¬

dinanza , poichè con ciò venivano a confe¬

rire anche la Romana : ma queſte , e piu

altre inveſtigazioni ,che non caddero ancora

nell ' animo à' dotti , troppo dall Iſtoria no¬

ſtra ci devierebbero .
Nell
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Nell uſo continuato di ammettere alla
Republica ſpicca la differenza dell ' inſtitu¬
to Romano dal Greco ; imperochè gli Ate¬
nieſi ancora ammiſero da principio in comu¬

date coloro , che nell Attica ripararono da
Varle parti , talchè per la gran moltitudine

u lor forza di mandar nell - Ionia colonie , co¬

me ſi ha da Tucidide : ma avverte lo Sco¬

liaſte di quello Iſtorico, che cos non fece¬
o poi pid in avvenire . Però Dionigi Alicar¬
naſſeo lodò in queſto afſai pin la liberalità
de Romani, che la parſimonia de ' Greci
In fatti quinci fu , che gli Atenieſi non ſi¬

duegglaron mai che una piccola parte di
Grecia , dove i Romani J“ Italia tutta , e do¬
po J: Italia tant altro mondo . Lodando Ci¬
derone i Padovani , dell ' aver contra Anto¬
nio ſomminiſtrato a i duci Romani dena¬
ro , ſoldati , ed armi , dice di eſſi „ e deglialtri lor proſſimi , 20h een maraviglia , che
Foſſer fedeli, dapo che % era lon partilipata la

1 —
tali erano ſtati anche per

8 e duanto benefizio riuſciſſe a

l 8 8 8 5 tal modo que :

10 Tacito eas d. Eper 01 Claudio preſ¬o lece con queſte parole gran tem¬
po dopo teſtimonianza in Senato : quandoFurono ricevputi 4 bittadinanga Traſpadani ,

Foruius , Allora fis ſtabils la quiote interna , ed allora con .

5 ra gli aſterni frorimmo . La ſece altres ! Cice¬
Cioinaten tone per tutta la Gallia ciſalpina , quando
es confeſsd , eſſer ' eſſa 10 For d . Italia , e dell .
% n, inporio del Leholo Romao lornamento , eil ſo¬
55 „ ſtegno . E da cid veramente ben ſi raccoglie ,1 „

che I ' idea di Roma d ' ampliar ſe ſteſſa con
r comunicazion di ſe ſtelſa , fu il maggior

uperti
5 % %, Re . legreto , ehe Ia Politiea inventaſſe nal Becosſaani , il¬

P5570.
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Lea virtu di queſto quella Gallia , che per

G tante età fu il terrore eil pericolo del popo¬3
o Romano , divenuta bornamento ſuo , ed
il ſoltegno . Ben perd diſſe altrove ' iſteſso

% Balh . Tullio : 946llo che Principalments fondo I. umpe.
0 nofßro, eil nome do popolo Romano ampli¬
Fb , fu ſenga dulbio alcuno l abgre i fondator
Primo di qucſta Citi Romolo

„ inſegnato nell .
accordo co SFabini, dovenſi qubſſa Cittd accre¬
ſcere anche col ricoverci dentro 7 nomici : pon la
c i auroritd , ed eſempio non ſi intermeſio mai
da . noſiri Maggiori di com nicars , & di donar
Ia Cutadinanga . Altri in Oggi per la muta¬
Zion delle idee ſi crederebbe che ne foſſ¬
ſero venuti a perdere i Romani nativi col
darſi a tanti il lor grado ; quando all ' incon¬
tro tornava tutto queſto in eſaltazion loro :
mentre la ſedia del Romano Imperiofu ſempre Roma ; ii nome del domi¬
no ſempre Romano ; il fondo della Repu¬lica ſempre i Romani naturali ; onde tan¬to era farſi molti compagni , e per conſe¬
Buenta intereſſar molti nella

di
18 15Ver . Alaſt. P arte J .

nella diſeſa , e nel
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la gloria della Romana Republica , quan¬
to un moltiplicar gl iſtrumenti di lor gran¬
dezza . i

.
Che ſe con tutto ciò corruppeſi poi an¬

che quel governo , e cadde finalmente Im¬
perio a terra , non cos ! bella , e ſana idea ,
ne il ſavio ed ammirabile inſtituto ne fu¬

rono in colpa , ma bens ! il modo , che
nell efeguirſo ſi tenne . Concioſiachè otti¬
mo foſse bens l ' aggregare alla cittadinan¬
2a le Città in corpo , non eſſendovi altro
modo di vincolar tutti , ma non gi lode¬
vole , P' ammetter per queſto tutti gli uomi¬

ni di quelle Città a i Comizj , vale a dire
in Conſiglio a Roma . Una moltitudine in¬

finita , e indeterminata , che veniva a rad¬
doppiare il difetto pur troppo per ſe nocivo

del popolar governo , non potea non pro¬
durre gli ſconcerti che poi produſse , e non

accelerar quella corruzione , per cui dege.
nerd in Principato . Però Ceſare , che da i

replicati eſempi di queſto errore aYea im .
parato gli effetti , con la mente a ſuoi fini

ſi adopro fin da principio per ! aggregazione
de Traſpadani . Non fu veduto in que
tempi , come ſi poteſſe ſenza minima alte .

razion del ſiſtema far godere a tutti una

ſufficiente parte dell
onore , e del grado .

Non fu conſiderato , che ammettendo ne¬

Comizi , a proporzione della grandezza , e

del merito d' ogni Città , o Regione aſcrit.
ta , ſolamente uno , o due , e non pid di

quattro Soggetti , da quelle ſteſſe Città , o

Regioni ſolennemente eletti , non potea
da una parte generar novità alcuna il pic¬
co numero , perchè paragonato a quel de¬
Romani non ſi rendea ſenſibile ; e dall ' al¬
tra il general concorſo delle Città e
paeſi nella creazion di coloro

„ che doveſ¬
ſero goder tanta dignità , e rappreſentare
in Roma le lor veci , baſtava per tener

paghi i popoli , e perchè ſi credeſser tenuti
a dar volontieri quando occorreſse le ſoſtan¬
2e tutte , ed il ſangue per conſervar la Pa¬
tria comune , e la comune Republica . Non

Penſarono i Romani ancora gli altri bene¬

2j , che conſeguiti ne ſarebbero ; dl avere
in Roma il fior degli uomini ſaggi dell

Italia tutta ; d averci ſtabilmente 0 02
norate famiglie di pid : e d ' eccitar le Cit¬

18 N jar
tra loro nelleta in tal modo a gareggiar a

18 f f rebber ' eglin det .
più ardue occaſioni .Che ay

vile
to que: famoſi ſaggi del mondo cle , fe a¬

155 r di comporveſſero veduto P ordine Porre una

Republica generale , tenuto a moderni tem¬

Ida Sguizzeri e dagli Olandeſi ? c ſe wa¬

veſſer veduto gli effetti , di far toſto , che

piccol tratto equivaglia a un Regno? e che

avrebber detto oſſervando il modo , con

che nell Inghilterra ſenza confuſione 1 7

1 „
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la nazion tutta , e fino ogni borgo ſi rende

intereſſato nelle publiche deliberazioni ? ſe
1 Romani prendeano à proporzione al¬
eun ſimil metodo , nè ſi ſarebbe mai cor¬

rotto il governo loro , nè dalle barbare na¬

Zioni abbattuti ſarebbero mat ſtati , nè op¬
preſsi .

Nel tratto di tempo , che al preſente
conſideriamo , la Ciſalpina fu in condizion
di Provincia . Cos ! la chiama Cicerone piii
volte , e ſpecialmente ove loda i ] conſenſo
de Municipi , e dell ' , Colonis della prob ix¬

cia Callis nel d fander la masſid dil Sena¬

0 „ „ ( auloritd del popolo Romans . Fa

egli ancora menzione d ' Alarii traſpadani ;
e nella Cavalleria Romana par che Le¬

gionaria indicaſſe Romani Cittadini , e

Alaria ſoldati provinciali . Varj Preſidi

però ſi veggono , che come ordinaria Pro¬

vincia ad amminiſtrarla vennero di tempo
in tempo . Or come cio ? dopo aver ve¬

duto , che fino alla guerra Cimbrica , da
Italia fu ſempre trattata , e non da provin¬
cia ? non pochi di queſti nodi nella Roma¬
na Storia incontra , chi le coſe a dent ro ri¬

guarda , non ſolamente non diſciolti „ ma

per verità nè pure avvertiti finora . L' am¬

biguo talvolta , e tronco favellare degli
Scrittori „ le contrarietà , che in eſſi rin¬

vengonſi , e la perdita miſerabile di tanti
libri di Dione , e di Tito Livio , ci laſcia¬

no di troppe coſe all ' oſcuro . Forſe ne tor¬

bidi delle prime rivoluzioni , e delle diſcor¬

die civili , tra le novità avvenute nel gover¬
no una fu di ridurre in provincia la Ciſal
pina ? certo &, che occupandola i piu
Potenti , forze venivano ad avere in Italia
da tenere in ſoggezione ' iſteſſa Roma .
Forſe ſi fece a ciò ſtrada col preteſto di

leggeri motivi , che induceſſero à decretar¬

la come ſtraordinaria provincia ? Altro ſoſ¬

petto a noi però ſi deſta , che non laſce¬

rem di proporre . Ebbero in uſo i Roma¬

ni , di conſiderare come paeſe di nuova

conquiſta quello , di cui ſi foſſe impoſſeſ¬
lata ſtraniera gente e nimica , e da cui cac¬

ciata a forza Paveſſero . L' abbiam veduto ,
oye ſi parlo della fondazion della colonia

Aquileieſe ; poichè fu conſiderato allora
quel terreno , come di ragion de Galli ,
benchè per Pavanti foſse de Romani , per
ellerſi una partita di Galli annidata quivi ,
che ne fu da eſſi ſcacciata . Per Piſteſſa
ragione potea tenerſi per nuova conquiſta ,

eper paeſe di condizion tranſalpina la Gal .
lia noſtra , dopo che impoſseſsati ſe n' era¬
noi Cimbri . Forte argomento abbiamo in

Appiano per eonvalidare tal congettura 5
imperciochè non molto dopo la vittoria di

Mario , Apuleio Saturnino legge portò con¬

72

traſtata prima , ma confermata poi , che ſi
diſtribuiſse tutto il terreno occupato nella

Ciſalpina da Cimbri ; e che avendonbgli
Mario poco abanti ſcacciati , quella terra ,
como nos piis dt Calli , ſi traſferiſee 4 Ro¬
mani . Fors anco ſi era trovato fra . Galli
ciſalpini chi avea ſecondato i Cimbri , co¬

me già con Annibale ſi congiunſero .
Ora per quanto ſarꝭ poſſibile di trovar¬

ne conto , confrontando inſieme principal .
mente Plutarco , Appiano , Dione , Ceſa¬

re , Cicerone , Salluſtio , e Svetonio , an¬

dremo accennando i Perſonaggi , da quali
queſte noſtre parti nel tempo , chꝰ ebbero
condizion di Provincia , fur rette . Furon
tutti deꝰ piu famoſi , e in qualità di Pro¬

conſoli . Pompeo Strabone , di cui par¬
lammo pocl anzi , par che motivo di guer¬
ra aveſſe , forſe dalla parte d ' Iſtria „ poi¬
chè quando nell ' anno 669 fu richiamato a

Roma , per difenderla ne ' tumulti civili , ſi
trovava con ęſercito al Mare Adriatico .

A Strabone par che ſuccedeſſe Metello

Pio , il quale comandò truppe nella guerra
Soziale , e cominciati i moti di Mario , e

Cinna , sfuggl di tornare a Roma ; eben¬
chè terminato il ſuo tempo , ſi trattenne

in Liguria per veder l ' eſito delle coſe : ma

nel 670 venuto Silla in Italia , andò à con¬

giungerſi con eſſo , ritenendo ancora la di¬
gnità di Proconſolo . La noſtra Gallia pe¬
rò da Ravenna all ' Alpi ſi diede in quella
guerra a Metello , e fu del partito di Sil .

la ; il qual poi parendogli , che lentamen¬
te Metello operaſſe , volle mandarvi a co¬
mandar Pompeo ancor giovane ; il che

queſti non accettò per non fare ingiuria a

chi era in provincia ; ma ci venne poi ,
deſiderandolo Metello ſteſſo , e congiunta¬
mente con lui operando . Morto Silla , E¬
milio Lepido Confole ſi sforzò di ſuccede¬
re in quella ſpezie di tirannide ; ed eſsen¬
dogli toccata in ſorte la Gallia tranſalpina
occupd con Parmi comandate per lui 88
Bruto ſuo Legato ( padre dell ucciſor di
Ceſare ) la Cilalpina . Per cacciarne Bru¬

to , che la riteneva , e ricuperar la Provin¬
cla , fu mandato Pompeo dal Senato 1
quale impadronitoſi facilmente di molto

paeſe , ebbe aſſai che fare a Modana „ do¬
ve avea poſto il campo Bruto , il qual ſo¬

lamente con fraude fu da Pompeo inganna¬
to ed ucciſo . Nel 680 toccò queſta Pro¬
vincia al Conſole Lucullo ; di che non con¬
tento per non aver materia di coſe grandi ,
troyd modo di paſsare a quella di Cilicia ,
e per conſeguenza à comandar nella guer¬
ra contra Mitridate . Poco prima della con¬

giura di Catilina nomina Salluſtio Caio

Murena , che preſedeva qui come Legato
d del
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del Conſole . Nel 69 1 eſsendo toccata a

2 Conſolo la Macedonia , egli
ollega Antonios , e ſi preſe
ia ; ma non volendo poi ab¬

andonar Roma per la congiura da lui
ſcoperta di Catilina , mando quaſ Lega .

in queſta ſua provincia , alsai ſolleci¬
tata dagli emiſsarj di Catilina ſteſſo , Me .
tello Celere , che in quel pericolo era ſtato
mandato come Pretore nel Piceno con au¬
torità di far eſercito . L ' anno 695 corren¬

do grido di guerra da - Galli tranſalpini ,alcuni popoli de quali erano in armi per
Oceupare quella parte di Gallia ch ' era Ro¬
mana , decretò il Senato , che i Conſoliſortiſsero fra ſe le due Gallie : ma furono
ambedue di Ceſare ; perchè il popolo gua¬dagnato da lui co : doni „e con gꝗli ſpettaco¬li , gli decretò

per provincia la Ciſal pina ,
b. inſieme I' Illirico con tre Legioni pereinqu anni ze il Senato ci aggiunſe anche1a ranſalpina pid da lui deſiderata con
un altra Legione . Nel prim ' anno delle fa¬moſe guerre da lui fatte

la ceſse al C
la noſtra Gall

sd celeremente nella Ciſalpina , e ci levddue Legioni , e due altre ne leyò I' anno
appreſſo . Se crediamo a Plutarco una Le¬
gionèe anche gli mandò Pompeo nella Gal .lia circompadana arrolata . I . eſler queſtaallora in figura di Provincia , non pregiu¬dicava a i diritti , che dava a molte Città
eſſer di Colonia . Avanti che ſpiraſse il
cinquennio del comando di Ceſare —
Per opera di Craſſo , e di Pompeo , che
inſieme con lui formavano allora un trium¬

Virato arbitro della Republica , prorogataL iſteſsa Provincia per altri cinqu ' anni . Per
far continuare tal comando a Ceſare , con¬
corle anche Cicerone , avendo perd recitata
L Orazione dolls Probincit Conſolari, in cui

diſſuade dal decretare nè I; una ,ne P' altra
Gallia a chiunque ſia con rimuover Ceſare ,che vi facea sl bell impreſe ,e che avea bi¬
ſogno di maggior tempo per condurle a fine .
I. ultim anno del ſuo comando racconta Ir¬
2io , che ſyernd nel Belgio ,e a buona ſtagio¬ne pafsdò di qua dall Alpi per raccomanda¬
1e a0 Municipi „e alle Colonie della Provin¬
cia il ſuo Queſtore , che dimandava il ſacer¬
doio , e dovea eſſer balottato ne Comi .
2 ma inteſo prima d' arrivare , che Pa¬
Vea Sia conſeguito , volle non per tanto
proſeguire in tutte le Città di tal grado ,on men per ringraziarle , che per rac¬
eomandarſi a motivo de - Coinizj del ſe¬
duente anno , ſpargendo i ſuoi avverſarj ,che

per deprimer lui foſsero ſtati fatti
e entulo , e Nereello , Eu Cela .
re da tutte que ſte noſtre Città ricevuto

0

i 8 co Galli , e
4

Germani , per ingrollar la ſua armata , paſ¬

—
— —

con incredibili onori, ornandoſi e ſtradé,
e le porte , incontrandolo il popol tutto ,
e ſagrificandoſi in ogni luogo . Afferma
Irzio , che le regioni tutte della Gallia Jo¬
gata in queſtꝰ occaſione egli ſeorſe , renden.
doſi poi con mirabil celerità oltra monti
all ' eſercito , con aver prima laſciato qui
Tito Labieno ſuo Legato , cio Luogote :
nente , perchè invigilaſſe alle coſe ſue .

iUſo di Ceſare nel tempo del ſuo Pre¬
ſidato fu di guerreggiar l ' eſtate oltra Al .pi , e nella rigida ſtagione Paſsar di qua ,ein queſte regioni fyernare . Motivo di
cid unico , ſe udiamo lui , era di tenervi
ſecondo l ' obligo de - Preſidi , 1 giudiziali
Conventi , e invigilare a queſta parte del¬
la ſua Provincia : nell ' anno 700 paſso an¬

che nell ' Illirico , e repreſſe le ſcorrerie di
gente confinante , e vi tenne parimente i

Conventi . Ma ſe udiamo gli altri , non
la cura della Provincia ſolamente , e di te¬

Bell . Call .
ah , k. 5
e 6.

ner ragione , ma aſsai pid la premura del¬

le coſe ſue , e d - incamminare i ſuoi diſe¬
gni lo traeva in Italia . Dione : auen
mandate le truppe nes quantiers , egli paſid
n Italia ; in apparenza pen aborvi cura Gl.
la Gallia , in oſtanga per aſſiſter 4 Prefo
4 quanto ſi face in Roma . In fatti ver .
nando in Lucca , che dalla parte del Tir¬
reno era Bultima Città della ſua Provin¬
cia ( prima dell ' Italia eſſendo Piſa , come
ſu l Adriatico I ' ultima della Gallia era

avenna , e prima dell ' Italia Rimini ) ven¬
ne a viſitarlo da Roma infinita moltitudi¬
ne di gente , e fra gli altri non meno di
dugento Senatori , e tanti Pretori , e Pro¬
conſoli , che alla ſua porta ſi videro cento
venti Faſci , e ci vennero anche Craſſo , e

Pompeo . De : Conventi tenuti da lui nel¬
la Ciſalpina quattro volte ei fa menzione ,
e ſi rammentano una volta anche da Sve¬
tonio . Uſo era de Romani , che i Preſidi
deputaſſero alcune Città delle maggiori ,
e ſituate in luoghi a tutti i popoli della lor
Provincia pid comodi , per tenervi ſolen¬
nemente ragione , portandoviſi eſſi , e qui .
vi ragunando i Giudici ſubordinati , Curio¬
ſo punto però ſarebbe il poter Rane ee
re , quali foſsero nella Venezia 1 5Citta deſtinate a ' ſupremi r 5 5 85lette per queſte giudiziali raguna⸗ 011 i
di queſto niun cenno ſi ha in tutti gli anti¬1 5 &

maraviglia , per¬chi monumenti : e non & maraviglla , p
5

chè breve fu , E tumultuante 11 dempo „
In

cui trattata fu queſta parte da Provincia,
e tenuti furono perd in eſsa i Conventi :
Quindi &, che Plinio inſegnd bensl , quali
erano le Città a ciò deputate in altre Pro¬
vincie , ma non accennò d' aleuna , che in

queſte parti foſse gia ſtata a cid elke .

25

lib . 40.
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Faciliſſimo ſi crederà all ' incontro da mol¬
ti l ' additarle tutte per la comune opinione ,
fin da tempi del Panvinio introdotta , che

de ' giudizii que ' luoghi foſsero ſedi , cheb¬

bero il nome di Forli . Ma abbiaſi per indu¬

bitato , grave sbaglio eſser queſto , perchè
le terre chiamate Fori non furon luoghi di

ragione , ma di mercato , e preſero per lo

più il nome da chi avea loro tal indulto ot¬

tenuto , o conceſſo . Altro era forum àgere
in una Citta , il che faceaſi nelle Città di

Convento , ed altro era dare a un luogo il

nome di Forum . Di tante Città , che vedia¬

mo in Plinio deſtinate a . Conventi , niuna

mai ebbe nome di Foro . Ebbero queſto no¬

me piu luoghi dell' Italia antica , anzi del

Lazio iſteſso , come Foro d . Agpbio , dove cer¬

tamente nè Convento fu mai , nè Provincia .

Se coteſti Fori foſsero ſtati luoghi di ragio¬
ne , ſarebbero ſtati gran Città , perchè a ciò

le maggiorr ſi deputavano , come può riſ¬

contrarſi da tutte quelle , che a ciò ſerviro¬

no, ; e ſe tali ſtate non foſsero , ne ſarebbe¬
ro per lo concorſo divenute ; talchè Giuſep¬
pe Scaligero ebbe opinione , M etropoli del .
le Provincie Romane non altre doverſi cre¬

dere, che le Città deputate a Conventi giu¬
diciali . Ma all ' incontro 1 luoghi , che por¬

taron nome di Fori , benchè alcuni d ' eſſi di¬

ventaſſero poi nobili Città , furon da prima
villaggi , o borghi . II Foro di Flaminio nell

It inerario è detto Vico . II Foro de ' Galli

meſſo dalla tavola Peutingeriana , e reſo no¬

to per la rotta d' Antonio , deſcritta a Ci¬

cerone da Galba , è chiamato Vico in quel .
la ſteſſa lettera ; ed Appiano di eſſo : i vil .

laggio ſi chiama Foro de ' Galli . Il Foro di Cor¬
nelfo abbiam nelle vite d Agnello Ravenna¬

te , che fu ridotto in Città da Longobardi .
Da Tolomeo vien meſſo ne Cenomani il Fo¬

ro de' Giutunti ; luogo Stenue ,che non ſe

ne può render conto : altrettanto & da dire

del Foro d ' Allieno , donde i ! Cluverio mal

deduſse Ferrara . Nel Padovano è ſul Bac¬

chiglione Fraſsanẽo : ſe cos veramente dee

ſcriverſi , queſto luogo fu in antico Fraxins .

tum ; ma ſeè doveſse dirſi Frallanbo , com' al .

tri afferma in vecchie carte vederſi ſeritto ,

queſto era il Forum Allioni ; riconoſcendoſi
dal luogo di Tacito , ove tal Foro ſi no¬

mina , com era poco diſcoſto da Padova , e

ſopra un fiume dove poca gente avea but.
tato ponte . Noi ſiam ſoliti d ' udir con diſ¬

guſto chi mette in burla generalmente l

etimologia , perchè inmateria di Geograſia
antica troppe coſe ci pare aver da eſla im¬

Parate . Chi negherà , non venire il nome

di Forli da Forum Liv , e quel di Foſſom¬
brone da Forum Sempron , e non eſſerſi fat¬

to quel di Friuli da Forum julu ? Un altro
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Foro abbiam però pur ' ora ſcoperto nel Ve¬

roneſe ; perchè il villaggio della noſtra mon¬

tagna inferiore , volgarmente detto Fre¬

lans , O Freblana , vecchi rotoli inſegnano ,
che ſi chiamava in Latino Forum Juliani :ec¬
co però quelb ' iſteſso mangiamento della ſe¬

conda lettera , che ſi vede conſueto in que¬
ſta voce alb antico dialetto della Venezia .
Del Forum Juli , che dopo la caduta d ' Aqui¬
leia diwentò Città principale di quel tratto ,

e diede il nome di Friuli al paeſe piano de

Carni , diſtintamente ſi predica , che fu 11

luogo della giudicatura nella Venezia : ma

di queſto appunto Paolo Diacono , il qual
ne fu nativo , fa indubitata teſtimonianza ,
che fu luogo di mercatura , affermando , che

cosi fu detto , perebò ib Ciulio Ceſare au¬

ſtabilito Foro di negogiagions . Pompeo Feſto

di queſta voce cos ragiona : Foro primicra .
mente ſi dicse um luogo di traſſico , comò ſarcbbs
Foro Flaminio , o Foro Giulio , detti dal nome
Ai coloro, cbbe gli coſtituivano , ſolendoſi cid fa .
r anche nb privati luogbi , & Mnolls vis , e no

camp . Le Fiere in fatti uſo era di farle ne¬

territorj , e nelle private tenute . L' autori¬

tà di farle ſi concedeva prima da ' Conſoli ,
onde a - Conſoli la chieſe l iſteſso Imperador
Claudio , quando volle aver gius di merca¬

to nelle ſue private campagne . A tempo
di Traiano ſi concedeva dal Senato :il che fi

pud raccogliere da quell ' epiſtola di Plinio ,
ove parla d ' una lite , ch ebbero i Vicentini ,
per avere i Legati loro contradetto all ' iſtani¬
2a di chi ſupplicava il Senato , per la licen¬

2a di far mercato ne ſuoi campi il che do¬

vea forſe alla Città di Vicenza riuſcir di

pregiudizio . Col proceder del tempo tal fa .

coltà ſi conceſse poi da chi era con coman¬

do ne paeſi , e però il Foro ſopramentovato
nel Veroneſe , & credibile riportaſse il nome

da quell ' Aurelio Giuliano , di cui parleremo
a ſuo tempo . 8 i

Venute finalmente le coſe a termine , che
Ceſare incamminandoſi armato verſo Ro¬
ma, paſsd il mite della ſua provincia ,
cioè il Rubicone , offerſe dopo queſto per
condizion di

pace , che gli folse laſciata ſo¬

lamente la Gallia ciſalpina , e ' Illirico con

due Legioni , finchè chiedeſse il ſecondo

Conſolato . Scrive Cicerone, aver lui anche

offerto di dimettere la Ciſalpina , cedendo¬
la a Conſidio Noniano , cui era toccata nel .

f

Italia per la ritirata degli emoli , fece Pre .

fetto di Roma Emilio Lepide, raccoman .

dando I ' Italia a Marc - Antonio , e la noſtra
Gallia a Licinio Craſso . Vinto Pompeo , e

tornato a Roma dopo la guerra in Egitto ,
prima di partire per quella d' Africa , impo¬
ſe alla Ciſalpina Marco Bruto , quello , che

8 in¬

le annue ſorti . Ma rimaſo poi arbitro d '
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inſieme con Caſſio fu poi capo della congiu¬
ra contra di lui . Ucciſo Celarèe e ſettra¬
endoſi molti al tumulto , ed à'pericoli della
Città , quelli ch erano ſtati già deſtinati in

rovincie dall iſteſso Ceſare , vi ſi portaro¬
dos tra quali Decimo Bruto , un de princi¬pali tra congiurati , venne nella Gallia 4 ,
Talia Hbroſima, che allora era quanto dir nel¬
10 cilalpina , tre Legioni ſotto di ſe avendo .

enuto nella Provincia , conduſse l' armata
contra alcuni popoli Alpini per compiacere
a ſoldati , che deſideravano far qualche co¬
ſa : cos ! ſeriſs egli a Ciceronèe : Gli ſeriſse al¬
dra volta da Vercelli , raccomandandogli 1

centini , ſingolari cultori de i Bruti , per¬chè non foſse Jor fatto pregiudizio in Senato
Per certa cauſa , che aveanoa moti vo deꝰ ſervi
gat in caſa , forſe co gabellieri . II doverſi
tar queſta cauſa a Roma „e in Senato , mo¬
ſtra oontiguato il primiero inſtituto nelle li¬

85 delle Città , che giaà imparammo da Po¬
libio , e fa veder che i Proconſoli , quali in
ſhaeſto tempo per comandar Legioni in Ita¬

la , preſedevano alla Ciſalpina , poco te¬
Aan rägiene , 8 la ſciavano continuare I' an¬tiche uſanze .

Paſsato in Italia Ottavi ano , che fu poiſopranominato Auguſto , e cominciati i mo¬
ti di que primarj Cittadini , che aſpirava¬

a Celare nella potenza , e nell “
no ſuccedere
arbitrio ſupremo delle coſe , Marc Auto¬
nio 87 invaghl di preſedere alla noſtra provin¬
cla , togliendola a Decimo Bruto „ ela Ma¬
cedonia a lui aſsegnata rinunziando , II Se¬
nato ſeriſze a Brut di tenerſi forte nella
Provincia , e di reſiſtere ad Antonio , e lo¬
dd i Modaneſi , nella Gittà de - quali , quaſidi frontiera , Bruto ſi era poſto , del moſtrar¬
i diſpoſti a reſiſtere coſtantemente . Ma
ſtandoſi per propor leggi di permatar le pro¬
vincie , e di dar ſucceſsore a Bruto „ i tro¬
vd fin d ' allora , chi ſentl doverſi uſcir d'
impaccio, eon abolir queſta da tutti voluta ,
lüberandola dall ' eſser ſottopoſta a Preſidi ,
e tornandola alla condizion d- Italia . Ma il
Popolo ne Comizj ſecondd la brama d An .
tonio , favorito anche da
ſpiaceva di veder Decimo Bruto , un degli
ucciſori del padre ſuo , eon eſeroito in Pro¬
vincia cosl florida , edi tanta conſeguenza .
Eu dunque decretata la Ciſalpina ad Anto¬

no , il qual perciò prometteva poi à ſolda¬
ti di condurgli gell ſſeguatæ Gallia feli .
ce , cioè abbondante , e ricca . Moſse . perd
Antonio verſo queſta parte beſereito ; e fu
ricevuto da pid Città8 „ Lltta ; ma Bruto gettatoſicon le ſue ſchiere in Modana ben fornita di

Vettovaglieglie ,
ſi prepardò a ſoſtener b aſsedio ,

che ben toſto per Antonio fu ſiretto A que:ſto mando Legati il Senato con ordine di de¬

Ottaviano , cui
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ſiſtere , e di ritirarſi dentroil Rubicone , ſot¬

to pena d ' eſser dichiarato nimico della pa¬
tria : il che non avendo avuto effetto, co¬

minciava Bruto a penuriar di viveri , quan¬
do Irzio Conſole inſieme con Ottaviano mar¬

chiò con eſerecito ; ed occupd Bologna la .
ſciata ſenza preſidio . I combattimenti , e le
coſe poi ſeguite poſson vederſi ordinatamen¬
te in Appiano . Abbandond finalmente J' aſ.
ſedio Antonio , e paſsando l - Alpi usci di

queſta provincia che afferma Cicerone gli
era nimiciſſima , benchè ne - traſpadani ſi
confidaſſe . Con tutto cid Aſinio Pollione ,
eſſendo con ſette Legioni nella Venezia ( on¬
de diſſe Donato impropriamente „ che la

traſpadana Provincia ei reggeſſe ) la ritenne
allal tempo in podeſtà d ' Antonio , e illuſtri
azioni fece preſſo Altino , e ad altre Città
di queſta regione , come Patercolo afferma.
Fu in tal tempo , ch ' ei benefied Virgilio ,
tacendogli rendere le poſſeſſioni nella divi¬

ſion de ' terreni , fatta da: Triumviri a ' ſolda¬

ti , lui tolte : eran queſte ſituate preſſo al

Mincio , dove cominciano a mancar le col .

line , come egli eſſ prime nell ' Egloga nona che
vuol dire ſul margine del confin Veroneſe.
Leultimo , che aveſſe arbitrio nella Gallia ci¬

ſalpina , fu Marc Antonio , cui reſtò aſſe¬

gnata , inſieme con la maggior parte della
tranſalpina , nel congreſſo de - Triumviri , e

nelle lor con venziont , eſſendo paſſata poco
dopo alla condizion d ' Italia . Non è da tra¬

laſciare , che ſi nomina nel Cronico Euſe¬

D170 . 46 .

Phil . 10

Vit . Virę .

lib . 2.

qu ſe ſub¬
ducere col¬

ben i nuci¬

biunt

Dio. lib . 6.

biano un Marco Callidio inſigne Oratore del

Partito di Ceſare , il qual mentre reggea la

togata Gallia , mori in Piacenza .
Nellianno ſecondo il computo di Varro¬

ne 713 , paſſato Ottaviano a Roma dopo
la vittoria unitamente con Antonio ripor¬
tata ſopra Caſſio , e Bruto , a ſua iſtanza
legge fu promulgata , in virtü della quale
la Gallia ciſalpina fu fatta libera . Cosꝭ par¬
la Appiano ( benchè poco propriamente il ter¬
mine uſi d autonoma ) per ſi gnificare , che fu
dichiarata Italia , cioè trasferita alla condizio¬
ne Italica . Aggiugne , che tale era gi ſtata an¬

che la volontà di Ceſare . Qual foſſe il primo
effetto della Libertà , ſpiegammo ſopra , e

conferma il medeſimo Storico , ove 1 895
ſentimento ef .primendo „narra che 18 a

morte di Ceſare v era chi gindicara , over .
ſi la noſtra Gallia Hiherarb Affaltd 45 Preſidi .
Però 11 lagnava poi quel e d Antonio ,
che la Gallia a Iui Prima allegnata ſi foſſe
fatta libera in danno ſuo . La ragione di

queſta nuova legge chiaramente ſi addita da

Dione , ove parla del prepararſi alla gyer¬
ra , che POcO dopo fece Ottaviano contra

Lucio Antonio fratello di Marco , e contra
Fulvia moglie di eſſo Marc - Antonio . Dice

qui¬
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quivi , chlegli , e i ſuoi partigiani non ſola¬

mente da Roma , e da quelle parti d' Italia ,
ch erano in lor podeſtà , raccolſero danaro ,
valendoſi ancora delle ſacre offerte , e do¬

ni , ch ' eran ne Tempi ; ma che denaro , e

gente lor venne anche dalla Gallia togata ,
la quale poco avanti gra ſtata tracferita alla

condigion d Italis , anch niſſuno col preteſto
4 . eſſer quivi Preſide , poteſſo tenere armatas don .
tro l Albi . I Preſidi delle provincie coman¬

da vano anche nel militare , e truppe avean

per lo pid ; o foſſe per tenere a freno i con¬

finant i , come nella Ciſalpina facea me¬

ſtiere per le genti Alpine ; o per tumulti ,
o per guerre . Di troppo conſeguenza eſ¬

ſendo però , ch ' altri aveſſe a ſua diſpo¬
ſizione eſercito di qua dalb Alpi ; ed in¬

giuſto eſſendo ancora , che sl grande , e

bella parte d ' Italia aveſſe condizion diver¬

ſa dal rimaneate , volle Ceſare , e decretò

Auguſto , che ritornaſse tutta al ſuo primo
ſtato , e folse libera , ed eſente da Preſidi,
come avanti la guerra Cimbrica era 2¹⁴
ſtata . Alla condizione Italica tornò dun¬

que allora anche Verona per benefizio
d ' Auguſto.

f

Queſta rariazion di nome , e queſto al¬

ternar di Gallia , e d' Italia , oſcurità , ed

equivoci ha pid volte prodotti ; perchè
iſteſſo paeſe nellꝰ ĩſteſſo tempo or ſi affer¬

ma Italia , or ſi nega ; or ſi dice Gallia , ora nd ;
or ſe ne parla come foſſe Italia vera , ed

ora come Italia impropria . Cornelio Nepote
nato nel Veroneſe Italiano ſi chiama da

Catullo , e Gallo da Auſonio . Ma nel pe¬

riodo , anzi nel verſo medeſimo ambedue
1 nomi frammiſchiano gli Scrittori . Scri¬

ve Plutarco nella vita di Ceſare , che il

Rubicone ſeparava dalla Gallia , chi ò ſot¬
0 J Albi , ' altra Italia , o ſia il rimanonte
dell' Italia . Strabone parimente deſcritti 1

confini della Gallia dentro ]. Alpi , paſia al

reſto doll Italia . Dione nomina quella , ch :

or ſi chiamæ Italia , quaſi prima non foſſe ;
e dice eſſerſi data ad Antonio J Callia ,
perch rimaneſſe in Italia . Ceſare narra dieſ¬

ſer venuto in Italia , e preſe ſeco tre Le .

gioni , che ſvernavano preſſo I quileia , eſ¬
ſer tornato nella Callia oltramontana . Ri¬

ſeriſce Livio , eſſerſi giudicato ; anno 359 ,

che baſtaſsero per la provincia Gallia due

Legioni ; e ſegue , che toccò à Valerio 4

Provincia alia , intendendo del paeſe me .

deſimo . Nel 567 quattro provincie raccon .
ta ancora , che ſi cavarono a ſorte tra i Pre¬

tori : due fuor di alis , Sicilia , e Sar .

Aegna, duc in Iralia , Taranto , ſa Gal.
le : cioè , come abbiam già ſpiegato , gli
affari , e le guerre , che alla Città di Ja¬

ranto , e in queſti noſtri paeſi bollivano . Or
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con tutto queſto ſcambiamento , e confu¬

ſione , ed uſo promiſcuo di nomi , facil

coſa è᷑ con un ' avvertenza ſola di guardarſi
da ogni equivoco , e di fuggir' errore. Ba¬

ſta diſtinguere Italia naturale , e Geogra¬
fica dall' Italia legale , e politica . La na¬

turale fu ſempre i bel pacſe , Cb ' Apenniu
parte , i man circonda , & b Alpe ; e però
Italia , ed Italia propria furon ſemprè an¬

co queſte parti . Laſciando quell ' oſcure

età , quando vien ereduto non ſi diceſse

Italia , ſe non il piccolo , ed eſtremo tratto ,
che fu poi de ' Bruzii , o almeno non pid in

qua , che fra Taranto , e Peſto ; da piu
antichi , e pid ſaggi Scrittori del tempo
Iſtorico ſi deſcrive J ' Italia , quale or ab¬

biamo . II vecchio Catone nelle Origini
delle Città d' Italia , anche di quelle della

Venezia avea ragionato . Polibio circoſcri¬

ve l ' Italia tra i mari Tirreno , Jonio , co¬

me chiamavano il Golfo inferiore , e Adria¬

tico ; e tra l ' Alpi , che ſi ſtendono dalla

Provenza all ' Illirico . Cos Dionigi Alicar¬

naſseo , cos Strabone . Aver la natura

munita le Italia con li Alpi diſse Tullio : la

lunghezza dell ' Italia ſtenderſi dall Alpi
al mar di Sicilia , ſcriſſe Livio . Siccome

però era Italia la parte di là , benchè ſi

chiamaſſe Grecia , cosl era Italia la parte
di qua , benchè ſi chiamaſſe Gallia : nè pa¬
tiſce tal verità oppoſizione alcuna , e s .

imbrogliò alquanto Appiano , nè ben

compreſe , quando aſser ! , non poterſi di¬

re propriamente Italia , ſe non quella , ch ' &

di la dalb ' Apennino , e chiamarſi Italia Gal¬

lica parte del paeſe di qua , ch è ſul mare

Jonio , ed eſser queſto fatto Italia dopo ,
come allora era Italia B' Etruria : poco di¬

ſtinſe , e aſſai confuſe i termini Romani

quel per altro lodevoliſſimo Storico anche
in alcun altro luogo . Ma vero bens è , che

avendo i Romani a quella parte d ' Italia
lor proſſima , che prima s-incorporò al do¬

minio, , concedute alcune condizioni , che
non concedettero ſe non più tardi a quella ,
cheffi poi conquiſtarono ſoggiogando i Gal¬
li , cios dal Rubicone in qua : ove ſi trat .

talſe di legal condizione , e di governo , la

prima ſolamente chiamavano Italia , e in

tal propoſito non chiamarono Italia queſta ,
ſe non dopo d avere anche a queſta ' ĩſteſ¬
ſe condizioni , e gl' iſteſſi privilegi partici¬

ati . Notammo gia l ' uſo Romano di con¬

ſiderar come Gallia ogni paeſe tenuto al¬

cun tempo da Galli . Cosi fu detta Grecia

quella parte , che venne ocupata da Gre :

ci , onde Greche Città leggeſi in Livio

erano in Italia Napoli , Reggio , e Taran¬

to , ed eſſer forita in Italia la Erecia , diſ¬

ſe Cicerone . Ma in ſomma quinci nacque
11
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il doppio nome , e h uſo de vocaholi incer¬
to , e comune , che contra il dovere con¬
tinud bon di rade anche dopo trasferite al¬
la condizione Italica le regloni noſtre , tal .
chè Gallia citeriore dliſſe fin Simmaco , ed

altri di baſſo tempo . Gallia perd in tal ſen¬
ſo è una Parte d' Italia , come I ' Etruria ,
pieege S rene e ſtampe fu an¬
che detta una volta da Plinio Talia Ci .
alina , ma dee leggerſi Subalpina , come

lubalpina , e circompadana Gallia fu det¬
ta da Plutarco .

Fiorl in tempo di Ceſare Caio Valerio
Catullo , eccellente ingegno , e un de - pri¬
mi , e ſupremi lumi della Poeſia . Nacqueſecondoil Cronico di S. Gerolamo in Verona1 anno ſecondo dell ' Olimpiade 173 Elle
da il 666 di Roma . Forti ragioni ci ſono
di crederlo nato qualche anno dopo ; ri
manendo però ſempre il pid antico Sorit .
tore , che vantar poſſa la Venezia , e la Ci .
lalpina tutta , ed anteriori al quale de La¬tini fioriti anche in Roma ,

e in tutto ilmondo Romano tre ſoli
O quattro ci ſonrimaſi . Diceſi da molti nato in Sarmionema ſenza niſſun fondamento ; ſua fu ben.5 quella peniſola del noſtro lago , e ineſſadelizioſa villa ebbe, di cui ſi ſtimano a¬

vanzi le reliquie di Romano edifizio , che
Jule ancor ſi veggono . Facoltoſo 8e dmolto oneſta condiz ione convien dir foſſe ilpadre ſuo , poichè tra eſſo

e Ceſare con¬ſuetudine correa de oſpitalità . Il Poeta ve¬
Aa ammeſſo in Roma alla tavola dell“iſteſſo Ceſare , come s - impara , ove dice
Svetonio , che avendolo aſpramente offeſo
con ſatirici verſi , dopo averne queſti ri¬
cevuta ſoddisſazione , Jo invitò a cenaJ iſteſſa ſera . Andò Catullo con ufizio nella
Comitiva del Pretore in Bitinia . In Ro .
ma ebbe amicizia

, e pratica con illuſtri
Perſonaggi , e tra gli altri con Cicerone .

Ma poichè queſti & il primo Veroneſe ,
di cui favellar ſi poſſa , ed è il pid antico ,di cui memoria ei ſia rimaſa , non potrà da
gran maraviglia non eſſer preſo chi ſi farà
a conſiderarequanto all : oſcuro ci ritroviam
gell' antichità rimota ; mentre nè pur bar¬
lume, e forſe ne Pure un nome ci rimane
di tutti quegl' infiniti uomini , che la Città
noſtra abitarono avanti i Romani . I nomi
nelle lingue antiche erano ſignificativi , e
però ci darebbero qualche traceia della lin¬
gua , che qui ſi Parlava , e queſta dell ' ori¬

N

gente , e dell ' anterior lingua ? Forſe tanto
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line. Ma ecco che il primo Veroneſe di
cui certa notizia ſi abbia , ci viene innanzi

non ſolamente con prenome , e nome gen¬
tilizio , ma ancora con cognome Romano ;
non ſol queſti , ma quel Celio , e quel
Quinzio , ch ' ei chiamò fore dlla Gioben¬
4 Voeroneſo ; quell : Aufileno , ch ' ivi pur no¬
mina ; Cornelio Nepote , e pid altri amici

a lui mentovati , gran parte de quali non
è da dubitare non foſſero ſuoi patriotti , no¬
me Romano tutti portano . Con le lettere
Lat ine comincian dunque le notizie noſtre ;
tuttochè anche per I' innanzi da nazione ,
che avea uſo di ſerittura , e di monumen¬

ti , queſte parti foſser tenute . Si diſperſe¬
ro forſe le memorie Etruſche , per eſſer¬
ſene ſmarrita J. intelligenza , e J nguag¬
go ? in fatti anche nell ' Oriente , laſcian¬
do le ſacre carte , cominciano le notizie

con le Greche lettere , perehè dell“ Egizia
lingua non trapaſsd alb altre nazioni la va·
ghezza , e lo ſtudio . Ma come tanti nomi
Romani veggiamo a tempo di Catullo in

Verona , la quale ſolamente in quell iſteſſa
età era ſtata fatta Colonia Latina ? e cid

ſenza condurvi Romano alcuno , ſe ad Aſ¬
conio abbiam fede ? e comeè in queſto Poe¬
ta nè pure un nome ſi riſcontra della prima

era il credito , e tanta la fama de Roma¬

ni , ch ' anche prima del lor dominio ne pren¬
deano il linguaggio , e i coſtumi ? forſe tan¬

to era I ' affetto , che il participar di cost

gran Republica ſvegliava verſo di loro , che
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rinegavan toſto i papoli le lingue proprie ,
ed i Propri nomi , e ſi facean pregio di traſ
formarſi , e di diventare , o parer Romani ?
Non è da tralaſciar però , come aſſai pri¬
ma di quel che dagli Scrittori ſi poſſa racco¬

gliere , ſembra di poter eredere veniſſer Ro¬
mani in queſta Città ad annidarſi ; poichè
ſeoondo i computi pid comuni nacque Ca¬
tullo in quell ' anno appunto , quando fu
fatta Colonia Verona . Or dicendeſi lui Ve¬

roneſe , e Veroneſe eſſendo ſtato ſuo padre ,
il quale dava oſpizio a Ceſare , e certamen¬

te in Verona , o in Sarmione , dove ſecon¬

do bantico Itinerario era la Manſione ,o ſia
il ripoſo tra Verona , e Breſcia ; molto 1 1
babil ſi rende , abitaſſe gia qui 00
Proconſolato di Pompeo Strabone Con
g 5 i ſtudj noſtri quantetutte le fatiche , e gli ſtudj no:

18 V1mal ſono anche in queſte materle le co 8
2

che non ſappiamo

F TN E DEL LIBRO OYAER To.
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